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A 85 anni
riceve il premio
"Paolo Diacono"
a Cividale

GLI APPUNTAMENTI ODIERNI

DonCiotti tra i giovani, ricordodi Peccei

Celiberti:«Lamia vita
felice inmezzoall’arte»

UIDINE - Il viaggio di «Parole
povere» era cominciato due an-
ni fa nella chiesa di San France-
sco a Cividale, dove Mittelfest
aveva battezzato il progetto di
un documentario che France-
sca Archibugi ha voluto forte-
mente dedicare a Pierluigi Cap-
pello. E un'altra chiesa di San
Francesco - quella di Udine - ha
visto chiudersi il cerchio con
l'anteprima udinese del prodot-
to finito, il film che ha già fatto
ben parlare di sè al Festival di
Torino.
Una pellicola made in Friuli -

prodotta daTucker FilmeAghe-
rose - che ha superato la prova
del pubblico, che ha suggellato
con applausi a scena aperta non
solo il film, ma anche il dialogo
a cuore aperto del poeta Premio
Terzani 2014 con Piero Colussi.
Una conversazione che ha riper-
corso l'itinerario biografico di
Cappello, dall'infanzia nel far
west di una Chiusaforte «dove
tutti avevamo familiarità con
gli uomini armati e si vedeva
gente di ogni parte d'Italia»,
all'amore per il volo, passando
per le letture di gioventù come
"Moby Dick", «libro che da ra-
gazzo leggevo appollaiato su un
ippocastano dove trovavo rifu-
gio. Stando lì vedevo gli altri,
ma gli altri non vedevanome».

Le confessioni del giovane
Pierluigi si velano di rimpianto
quando Colussi tocca il tema
dell'incidente che ha inchiodato
a terra per sempre un'anima
che, viceversa, non attendeva
che di librarsi in "Assetto di
volo". Pierluigi non parla
dell'amico che in quella trage-
dia perse la vita: «Ci sono cose
che neanche in letteratura si
possono dire».
Si abbandona invece a una

considerazione: «Se non mi fos-
se capitato l'incidente sarei sta-
to uno scrittore diverso, proba-
bilmente uno scrittore di viag-

gio alla Chatwin. Ho sempre
avuto dentro di me la curiosità
delmondo».
Nata forse quando dalla Val-

canale il terremoto lo catapultò
a Lignano «dove per la prima
volta vidi il mare».
Il racconto di Cappello si

trasferisce poi nelle scene del
film, dove «Francesca è riuscita
a fare di me uno strumento
della sua arte. Io l'ho vissuta
come un'esperienza straordina-
ria». E anche il pubblico, a
giudicare dall'accoglienza, l'ha
vista così.

© riproduzione riservata

Walter Tomada
UDINE

Per il patriarca degli artisti
friulani è in arrivo un riconosci-
mento molto speciale. Domani
alle ore 10.30 infatti Giorgio
Celiberti riceverà al Convitto
Nazionale "Paolo Diacono" di
Cividale del Friuli, il Premio
PaoloDiacono insieme al giorna-
lista Toni Capuozzo. «Sono feli-
ce di questo alloro perché sono
stato allievo del Convitto all’età
di 13-14 anni - ricorda lo sculto-
re e pittore, nato a Udine il 19
novembre 1929 - e la mente mi
si affolla di ricordi, dai bagni
furtivi nel fiume Natisone alle
persone come Guido Tavagnac-
co, il primo docente che incon-

trai almio arrivo».
Al di là dell'amarcord «è un

onore ricevere il premio insie-
me a Capuozzo, uno che ha
rischiato la pelle, devoto al suo
mestiere». E la dedizione al
lavoro è anche la cifra di Celiber-
ti che a 85 anni continua senza
sosta a creare un ininterrotto
flusso di opere d'arte nella sua
"officina" di via Fabio da Mania-

go. Un porto di mare, dove
l'artista friulano più poliedrico
degli ultimi 70 anni dà attuazio-
ne alla sua poetica per cui
«nell'atto creativo niente è defi-
nitivo», assioma che contempe-
ra libertà e necessità dell'arte.
Nel suo atelier, mentre spiega

la genesi del suo processo
espressivo tra centinaia e centi-
naia di opere e imigliaia di studi
e prove d'artista, Celiberti é
felice. «Sono un uomo fortunato.
Ho vissuto d'arte tutta la vita,
non ho altra passione che crea-
re. Lavoro sempre». Ogni gior-
no, sin da quando era bambino:
«Mia madre aveva lasciato una
stanza dove potevo fare tutto ciò
che volevo. Riempivo le pareti
di chiodi e poi coprivo i buchi
con lo stucco». L'arte come di-
vertimento, quindi: «Uno stupo-
re fanciullesco che si rinnova
ogni giorno, perché bisogna sem-
pre essere aperti verso l'atto
creativo. L'ispirazione va coltiva-
ta, captata con il sismografo
dell'anima e tradotta in mate-
ria».
E per coltivare la sua musa

Celiberti, fin da quando esordì
nel 1948 alla Biennale di Vene-
zia, la prima edizione dopo la
guerra, ha viaggiato molto alla
ricerca di modelli. Non di stile,
quando piuttosto di talento. A
partire da Emilio Vedova, «che
nella sua vita non vedeva altro
che l'arte. Nel suo studio vedevo
passare i più grandi artisti del
Novecento e lui mi presentava a
tutti come un enfant prodige.
Ricordo ancora quando strinsi
la mano a Oskar Kokoschka
(artista austriaco esponente del-
l’Espressionismo tedesco,
ndr)».
Vedova come un padre, ma il

vero esempio fu lo zio Modotto:
«Un amico a cui devo il mio
stessomodo di essere».
E ora, come vede l'arte friula-

na di oggi l'unico vero maestro
rimasto insieme a Zigaina come
suo nume tutelare? «Mancano
del tutto le occasioni di confron-
to dove crescere insieme, i circo-
li d'arte. Per questo i futuri
maestri ancora non si vedono.
Ma mi creda, in qualche modo
quelli che valgono riusciranno
ad emergere. L'arte friulana non
morirà».

© riproduzione riservata

GRADO - La scenograficaDiga Nazario
Sauro farà anche quest’anno da cornice
ai concerti di “Grado Festival Ospiti
d’Autore”, organizzata da Azalea Pro-
motion. A inaugurare la rassegna sarà,
il 25 giugno, la Glenn Miller Orchestra,
l’ensemble jazz e swing più famoso al
mondo. Il secondo appuntamento, previ-
sto per venerdì 4 luglio, vedrà protago-
nista il chitarrista statunitense Joe
Satriani, nell’unico live nel Nordest del
suo nuovo tour mondiale. con support
act la promessa inglese del blues Oli
Brown. A seguire, il 5 luglio, sul palco

salirà l’israeliano Asaf Avidan, con il
suo “Back to Basics”. Primo degli ospiti
italiani, Giovanni Allevi che il 16 luglio
si proporrà in piano solo. Il 22 luglio
sarà poi la volta di una delle artiste più
amate del panorama italiano, Malika
Ayane. Come ogni anno il Grado Festi-
val Ospiti d’Autore farà da vetrina ad
alcune delle realtà musicali locali: toc-
cherà quest’anno al Coro Polifonico di
Ruda, diretto da Fabiana Noro, chiude-
re la 7˚ edizione della rassegna, con il
concerto del 23 luglio, a ingresso libero
nella Basilica di Sant’Eufemia.

CINEMA
Successo per l’opera lirica in sala

DOMANI 

VITA NELL’ARTE Giorgio Celiberti è nato il 19 novembre 1929

UDINE – La giornata odierna di Vicino/lontano
si apre alle 8.15 con don Luigi Ciotti, fondatore
del Gruppo Abele, che si confronterà nell’ex
Chiesa di San Francesco con don Pierluigi Di
Piazza e altri ospiti. Alle 19 appuntamento con
la lezione di Aurelio Peccei, manager e impren-
ditore tra i promotori del Club di Roma, che nel
1972 diffuse il profetico rapporto sui limiti dello
sviluppo commissionato al Mit. Al Teatro San
Giorgio, alle 21. sipario su “Terra dei re”, la
performance teatrale realizzata con i richieden-
ti asilo del Centro Accoglienza di Gradisca
d’Isonzo su progetto e regia di RiccardoVannuc-

cini con Elisa Menon. Alle 21.30 nell’ex Chiesa
di San Francesco, sarà proiettato Alle cinque
della sera, il racconto scenico di e con Fabrizio
Gatti, giornalista dell’Espresso, autore di corag-
giose inchieste e Premio Terzani 2008 per Bilal.
Fra gli altri appuntamenti previsti in giornata,
“Dopo l’Ucraina, come cambia il mondo”, con
Aldo Ferrari, Sergej Startsev, Olge Rumjantsev
(ore 20, Oratorio del Cristo) a cura di LiMes e
Historia, e, “L’ultimo avamposto. Viaggio tra
partigiani ed eremiti lungo l’Arzino”, con Mau-
ro Daltin, Angelo Floramo, Arianna Zani, Renzo
Stefanutti (ore 18, Casa Cavazzini).

A VICINO/LONTANO Mercoledì sera pienone a San Francesco per la proiezione di "Parole povere"

Cappello e le giornate sugli alberi conMobyDick

SUL PALCO
Pierluigi Cappello  (Phocus Agency)

Cultura&Spettacoli
MUSICA
Al festival di Grado
Malika Ayane, Satriani
e tante altre star

UDINE - Conclusasi martedì 13 maggio con
La Cenerentola di Gioacchino Rossini dal
Metropolitan Opera di New York, La Grande
Stagione Live 2013-2014 di Microcinema ha
registrato un bilancio straordinario tra box
office e presenze con un crescente apprezza-
mento da parte del pubblico che dal 2007 ha
continuato a differenziarsi fino a divenire
eterogeneo in ogni parte d’Italia. L’opera al
cinema ha raggiunto 1,5milioni di spettatori.

Alle 10.30
nel parco
del convitto
Paolo
Diacono,
saranno
premiati
Giorgio
Celiberti e
Toni
Capuozzo. Il
riconosci-
mento è
alla sesta
edizione
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